
Ultima Cena  

La Parola che 

scalda il Cuore 

Comunità Pastorale  
Santa Gianna  
Beretta Molla  
 

Chiese in: San Nicolò a Tr. 
Rottofreno-Centora, Calendasco, 
Santimento, Boscone, 
Cotrebbia, 

 
Prima Lettura    Es 12, 1-8. 11-14 
 

Dal libro dell’Èsodo   
«Questo mese sarà per voi l’inizio dei mesi, sarà 
per voi il primo mese dell’anno. Parlate a tutta la 
comunità d’Israele e dite: “Il dieci di questo mese 
ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un 
agnello per casa. Se la famiglia fosse troppo picco-
la per un agnello, si unirà al vicino, il più prossimo 
alla sua casa, secondo il numero delle persone; cal-
colerete come dovrà essere l’agnello secondo 
quanto ciascuno può mangiarne. Il vostro agnello 
sia senza difetto, maschio, nato nell’anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra 
le capre e lo conserverete fino al quattordici di questo mese: allora tutta l’as-
semblea della comunità d’Israele lo immolerà al tramonto. Preso un po’ del 
suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull’architrave delle case nelle quali 
lo mangeranno. In quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la 
mangeranno con azzimi e con erbe amare. Ecco in qual modo lo mangerete: 
con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. 
È la Pasqua del Signore! In quella notte io passerò per la terra d’Egitto e colpi-
rò ogni primogenito nella terra d’Egitto, uomo o animale; così farò giustizia di 
tutti gli dèi dell’Egitto. Io sono il Signore! Il sangue sulle case dove vi trovere-
te servirà da segno in vostro favore: io vedrò il sangue e passerò oltre; non vi 
sarà tra voi flagello di sterminio quando io colpirò la terra d’Egitto. Questo 
giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di 
generazione in generazione lo celebrerete come un rito perenne”».  Parola di 
Dio. 
 
 
 
 
 
 

 



Salmo Responsoriale    Sal    115 
 

Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza. 
 

Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. 
 
Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli.  
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: tu hai spezzato le mie catene. 
 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del Signore.  
Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo.  
 
Seconda Lettura  1 Cor 11, 23-26 
 
Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il 
Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver 
reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate 
questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche 
il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate 
questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».  Ogni volta infatti che 
mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signo-
re, finché egli venga. Parola di Dio. 
 
 
Canto al Vangelo    Cf Gv 13,34 
 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
   
Dal vangelo secondo Giovanni    Gv 13, 1-15 
Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di pas-
sare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li 
amò fino alla fine.  Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in 
cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il 
Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritor-
nava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse 
attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi 
dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto.  Venne 
dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 
Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». 



Preghiera dei fedeli  
 
Dio dell’Amore, ti affidiamo il nostro mondo, sfigurato come il tuo volto, da 
un’infinità di lividi e piaghe. Ma ti affidiamo anche tutti gli operatori di bene. 
Sostienili, e sostienici, perché questo memoriale della tua Cena, fiorisca nel 
dono della fraternità e della comunione. Preghiamo 
 
Dio fonte di ogni dono, dona saggezza ai genitori e agli educatori, affetto agli 
sposi, tenerezza ai giovani, forza agli anziani, pazienza a chi cura i malati, co-
raggio a chi dona la vita per gli altri. Guarda le nostre famiglie; sostieni il no-
stro cammino, nella pace della preghiera e nel calore della carità. Preghiamo 
 
Dio di misericordia, che hai mandato tuo figlio a servire, e non ad essere ser-
vito, tocca il cuore dei governanti, perché il potere non diventi l’idolo da ser-
vire, ma abbraccino la logica della Pace, della libertà e della solidarietà. Pre-
ghiamo  

AVVISI SUL TELEFONO  
Prima modalità.  Entra nel gruppo avvisi inquadrando il codice Qr 
Seconda modalità.  Memorizza il numero che trovi sotto e scrivi un messaggio con 
nome e cognome  e parrocchia,  chiedendo di essere inserito. 

333 777 6905                              375 871 0323 

Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: 
«Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: 
«Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Ge-
sù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto 
puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo 
disse: «Non tutti siete puri». Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue 
vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi 
mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque 
io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i 
piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi fac-
ciate come io ho fatto a voi».  Parola del Signore. 



San Nicolò - via Case Chiesa n 1  tel. 0523 763112  
Avvisi e messaggi WhatsApp 333 777 6905              
 

Aperta dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30. Giov. - 16 alle 18. 
Rottofreno - via Emilia Est n 2  tel. 0523 381254  Avvisi WhatsApp  375 871 0323                                                   

 Segreterie  

GIOVEDI’ 2\4 Cena del Signore  
 
San Nicolò   h 18.30 e Adorazione  
Calendasco  h 20.30  
Rottofreno  h 21.00  
Santimento  h 20.30 
 
VENERDI’ 3\4 Passione del Signore  
 
San Nicolò  h 15.00 passione del Signore   
  h 20.30 via Crucis in chiesa  
Calendasco h 20.30 via Crucis partendo dalla chiesa  
Rottofreno  h 15.00 passione del Signore   
  h 20.45 via Crucis per le vie del paese 
Santimento h 20.30 via Crucis partendo dalla chiesa  
 
SABATO 4\4\ Veglia Pasquale  
San Nicolò  h 22.00  
Rottofreno  h 22.00 
 
DOMENICA 5\4 di Pasqua  
 

San Nicolò  h 8.00, 10.30, 18.30  
Santimento  h 9.30  
Cotrebbia    h 9.30  
Calendasco h 10.45  
Rottofreno  h 11.00   
Boscone      h 18.00 
 
Lunedì 6\4 dell’Angelo   
 

San Nicolò  ore 8.00, 10.30,  
Santimento ore 9.30  
Cotrebbia   ore 9.30 liturgia della Parola  
Calendasco ore 10.45  
Rottofreno ore 11.00   

Celebrazioni della  
settimana  santa  

Confessioni  
 

Sab.  04 h 10-12  chiesa di San Nicolò  
Sab.  04 h 10-12  chiesa di Rottofreno   
Sab.  04 h 16-18 chiesa di San Nicolò  
Sab.  04 h 16-17 chiesa di Calendasco   
Sab.  04 h 15-17 chiesa di Rottofreno 
 
 


